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ENERGICI CONTRATTACCHI DELL'ESERCITO POPOLARE 

Forti combattimenti 
alla periferia di Seul 

I 

Le gravi perdite subite dall'invasore In un comunicato speciale dell'Alto Co
mando coreano - Altri 48 prigionieri americani ricondotti alle loro linee 

PHYOKGYANG, 10 — 11 co-
tru.ndante m capo dell'Esercito pò-
golare coreano Kim Ir Sen, 1 raem-

n de) Governo, generali ed uiù-
ciali, nonché i rappresentanti dei 
Pattiti della Repubblica delle pub
bliche organizzazioni e dei volon
tari cines. hanno partecipato a 
Phyongyang ad una riunione per 
celebiate il 3. anniversario della 
formazione dell'esercito popolare 
di Coiea. 

Il Ministro degli affari esteri Pak 
Hen Yen ha svolto un rapporto 
sul 3. anniversario dell'Esercito po
polare di Corea. 1 presenti hanno 
unammamente adottato, con gran
de entusiasmo, messaggi di saluto 
» Giuseppe Stalin — grande mae
stro di tutti ì popoli. Mao Tze Dun 
• Kim Ir Sen. 

Il messaggio di saluto rivolto 
dal Presidium della Suprema As
semblea popolare e dai Consiglio 
dei Ministri ai soldati, agli uffi
ciali ed ai generali dell'Esercito 
popolare in questa ricorrenza, che. 
come ha detto Kim Ir Sen. cade 
«• nelle condizioni della fase deci
siva della guerra di liberazione » 
dichiara: « Nella grande guerra pa
triottica di liberazione contro gli 
Invasori americani, il nostro Eserci
to popolare si è mostrato un eserci
to efficiente e potente, capace di di
fendere la libertà e l'indipendenza 
della patria, di sconfiggere e an
nientare le truppe agggressive. 

Soldati, ufficiali e generali del
l'Esercito popolare! 

Tutto il popolo coreano crede 
fermamente in voi, rispetta, arp'> 
ed appoggia l'Esercito popolar*. 
Un glorioso e serio compito di com
battimento vi è stato affidato — 
realizzare la completa vittoria nel
la grande guerra patriottica dì li
berazione ». 
- L'Alto Comando popolare ha di
ramato intanto le cifre delle per
dite inflitte all'invasore nella se
conda metà dell'anno scorso. I sol
dati sudisti e del corpo di spedi
none annientati dall'Esercito po
polare sono 169.700. i prigionieri 
88.500 

Sul materiale distrutto o cattu
rato dall'Esercito popolare il co
municato fornisce I seguenti dati: 
87 carri armati « 273 veicoli di
strutti, 137 carri armati, 112 auto
blindo, 2.485 fra cannoni e mortai 
• 4.833 veicoli catturati, 618 aerei 
distrutti (fra cui 60 fortezze vo
lanti 93 bombardieri di altro tion, 
867 caccia e 134 altri apparecchi) 
• 64 aerei catturati o danneggiati. 
Quarantotto prigionieri di guerra 
statunitensi sono «tati liberati sta
terà da un campo di concentra
mento • ricondotti alle loro linee 
da soldati coreani. 

Su tutti 1 fronti le truppe popo
lari hanno continuato oggi a com-
battere accanitamente contro la 
Vi l i armata del generale Ridgway, 
che proseguendo le operazioni of
fensive «a prrtata limitata.» ha 
spinto oggi pattuglie ed elementi 
corazzati dell'avanguardia fino ad 
Inchon. Kimpo. Yonydonypo e nei 
sobborghi meridionali di Seul. 

forze impiegate dal generale Ridg
way nell'operazione sono andate 
feiaduuimeme aumentando ma ciò 
nonostante la lotta sul fronte cen
tro-occidentale non ha assunto il 
carattere di una grande e decisiva 
battaglia. 

Il comandante statunitense cer 
cu di sfruttare al massimo i van
taggi conseguiti dalle sue truppe 
nelle ultime settimane, in attesa 
dei rinforzi promessigli da Wa-
shington e le unità coreane, insie
me con i volontari cinesi, contrat
taccano vigoros unente infliggono 
gravi perdite al nemico. 

In appoggio alle truppe ameri
cane, una massiccia formazione na
vale ha iniziato un fuiioso can
noneggiamento del litorale davanti 
a Inchon e Seul. A Sunchon. re
parti sudisti che avevano effettuato 
uno sbarco tattico, sono stati ricac
ciati da forze popolari. 

SI apprende che particolarmente 
energici sono stati i cortrattacchi 
sferrati dall'Esercito Popolare su 
posizioni chiave nel tratto di fronte 
comoreso tra un punto 9 miglia a 
nord-ovest di Ichon e la zona ad 
oriente di Hneng.^ong, Mungo la ca
tena montuosa della Corea centrale. 
Trupoe sud-coreane sono *t^te du
ramente provate con un contrattac
co poDolare ferrato a nord di 
Hoengsone a W) km. dal 38. pa
rallelo. 

Il Comando popolare ha cosi 
riassunto le operazioni militari del
la giornata di oggi: 

« Reparti dell'Esercito Popolare, 
insieme ad unità di volontari cinesi 
hanno continuato la lotta in vari 
settori del fronte. 

« Nella zona di Wonju, nostri re
parti hanno causato gravi perdite 
agli americani ed al'e truppe su
diste. Sono stati fatti numerosi 
prigionieri. inc'u^I un centinaio di 
ufficiali e soldati americani. Nella 
zona di Suwon. continuano i com
battimenti. Il storno 8 febbraio. 
durante i combattimenti svolti in 
questo settore. 60no stati distrutti 
due carri armati nemici. 

« Nel set'ore centrale del fronte. 
reparti del"Esercito PoDolare han
no distrutto neeli ultimi giorni 
quattro aerei nemici». 

\o impianto siderurgico di Corni-
guano. 

Con l'accordo di ieri la direzione 
dell'ILVA è riuscita nel suo propo
sito di smobilitare la parte siderur
gica dello stabilimento, ma è stata 
costretta a riassorbire buona parte 
dei licenziati e a dare vita a due 
nuovi impianti di fonderia ghisa e 
di carpenteria, lì lavoro sarà ripreso 
nello stabilirne:.to di Savona con 220 
lavoratori il 14 febbraio Al licen
ziati la direzione corrisponderà oltre 
alle normali indennità una somma 
pari a 1200 ore per gli operai e a 
sei mensilità per gli impiegati ed 
equiparati. Lo stesso trattamento è 
previsto pei i dimissionai 1 Volontari 

Da Reggio Emilia si apprende in
tanto che data la ostinata posizione 
di intransigenza della direzione delle 
Reggiane, la Camera del Lavoro ha 
proclamato per domani lo sciopero 
generale al quale parteciperanno tutti 
l lavoratori della città e della pio-
vincia per la durata di 24 ore 

Appello dei Partigiani della Pace 
per la lotta organizzata contro la guerra 

- * .\ o 

I ferrovieri americani 
multati per lo sciopero 

WASHINGTON. 10 — Proseguen
do nella persecuzione contro i la
voratori, il governo di Truman ha 
fatto condanw-e da un giud ce il 
sindacato ferrovieri a 25.000 dol
lari di multa per lo sciopero del 
dicembre scorso. 

Contro lo stesso sindacato il go
verno prepara un altro processo. 
per lo sciopero terminato ieri. 

n Comitato nazionale dei Parti
giani della Pace ha inviato ai Co
mitati locali la seguente lettera: 

- L'annuncio di nuove leggi e di 
nuove misure distillate a mettere 
su piede di guerra l'intera vita 
economica, industriale e sociale 
della nazione hanno richiamato 
in questi giorni intorno al motu-
mento dei Partigiani della Pace 
l'attenzione e le speranze di stra
ti sempre più larghi della popo
lazione, turbati dalla pravità de-
>ih ultimi art'enimeiift intema-
nunalt. 

U rifiuto americano di arrt'ua-
•e ad un accordo in Corea e di 
rinunciare al riarmo della Cer
nia ta e del Giappone preoccupa 
/insianieute l'opinione pubblica 
f( prolungamento del servizio mi
litare a quindici mesi, l'invio in 
mu.ssa di cartoline militari di 
ureavviso, lo stanziamento di cen
tinaia di miliardi di lire sortrat-
fe alla produzione di pace per 
'l riarmo, il propetto d» iepfle 
Mii pteni poteri economici e poli
zieschi, triste ricordo dei tempi 
aVIla dittatura fascista e della 
guerra, hanno creato nel paese 
uno sfato d'animo nuovo, In que
sto momento davanti al Parla-
n ento italiano vengono in discus
sione vnn serie di leggi di ca
pitale importanza. 

Il compito dei Comitati delta 
Pace, è quello di dare forma or
ganizzata. •democratica, naziona
le, «(l'opposizione alla guerra che 
fermenta in tutta l'Italia e che 
può fermare la mano dei grup
pi interessati od appro/ondtre • 
confrasfi sul terreno internazlo-
nnle e a scatenare un nuoro con
flitto. Alle migliaia di Comitati 
della Pace che sono sorti in que
sti ultimi metri in tutto 11 paese, 

e che hanno condotto (a più lar
ga campagna che sia mai esisti
ta m Italia contro il pericolo 
della guerra e dell'asservimento 
allo straniero, possono e debbono 
poter far capo lutti coloro uo
mini e donne, giovani e vecchi, 
contadini e borghesi, operai e in
tellettuali, a qualsiasi corrente 
politica appartengano che sono 
decisi a non rassegnarsi alla fa
talità di una guerra di sterminio, 
e chiedono una parola di orien
tamento e di indirizzo, una gui
da per manifestare la loro oppo
sizione a una politica di guerra. 
I dibattiti pubblici e i romiti, 
le lettere e ìe prtirfoni alle per
sonalità della vita locale e nazio
nale, e cento e cento altre mant-
festazioni ed iniziative patriot
tiche devono trovare nei Comi
tati della Pace i loro promotori, 
cavaci di fare in modo che il 
sentimento popolare e nazionale 
ver la pace si traduca in un in
tervento sempre più autorevole 
ed efficace nella vita del paeie, 
ver aarantire il lavoro, la race, 
l'indipendenza 

La minaccia della guerra ri
mette tutto in discissione: la li
bertà e l'ìndivendenza della na
zione f del cittadino, l'avvenire 
de'l'industrta, lo sviluppo della 
cultura e dell'arte, le conquiste 
realizzate a cosio di tanti sacri
fici in questo ultimo decennio 
dalle masse lavoratrici, la pro
spettiva di nuovi e decisivi pas
si innanzi *ulln strada del pro
gresso e del benessere. Afa I Co
mitati della Pare, al centro di 
una grande e pnf-iottfea cnmpfl-
tma di protesta popolare contro 
le misere e le leoni che minac
ciano di portarci alla atterra, pos
sono dimostrare anli italiani che 
il destino della nazione appartie

ne al popolo e che non è inevi
tabile la marcia verso l'abisso. 
Non prolungamento delta Jerma 
o nuove chiamate alle armi, ma 
politica di lavoro e di cultura per 
j giovani; non pieni poteri, ma 
rispetto della legalità repubbli
cana; non leggi eccezionali, ma e-
laborazione delle misure e dette 
riforme promesse dalla Costitu
zione; non spese per il riarmo, 
ma lavori pubblici, /tnanzlamenti 
produttivi, costruzione di case, 
scuole, ospedali, strade e biblio
teche.'. 

Non c'è giusta rivendicazione 
economica e culturale che non 
trovi in questo momento II suo 
punto d'innesto nella lotta di tut
to il popolo contro la guerra. 
Oggi non difende la Patria chi 
si sottrae al dovete di prendere 
posizione, prima che sia troppo 
fardi perchè l'Italia non sia coin
volta, un passo dopo l'altro, in 
un conflitto al servizio dell'ag
gressione americana, contro I 
paesi che sono nostri amici e 
vogliono continuare a vivere e 
lavorare in pace con II popolo 
italiano. Non c'è nessun motivo 
perchè tutti I problemi interna-
rlotialt dell'ora, non esclusi I più 
difficili, non possano venire ri
solti vacificamente, attraverso lo 
accordo, nonostante le differenze 
di renime politico, economico e 
uìdale. 

Di fronte ai Comitrti della Pa
ce al di sopra di tutte le diver-
aenze di opinioni, di fede e di 
orinine sociale, s'a i» grande com
pito di raccoftlìere la voce di 
protesta di milioni e milioni di 
italiani di organizzare la loro 
resistenza ad wa politica sem
pre più impopolare, per ta sal
vezza della patria, per la sacra 
causa della pace 

Conclusa la vertenza 
all'ILVA di Savona 

Dopo centoventi giorni di lotta — 
alla quale hanno partecipato. oltre 
alle maestranze direttamente colpite 
anche tutu gli strati della cittadi
nanza di Savona — si è conclusa Ieri 
la vertenza per lo stabilimento ILVA 
di quella città. Tenendo conto che 
dalla data di Inizio della vertenza 
267 lavoratori hanno presentato le 
dimissioni volontarie o hanno accet
tato il trasferimento e che 138 la
voratori hanno raggiunto 1 limiti di 
anzianità, 1 licenziati sono venuti a 
ridursi da 1100 a 697. DI essi circa 
500 verranno riassunti, parte al
l'ILVA di Savona parte negli stabi
limenti ILVA di Novi. Marghera e 
Cogoleto e presso le aziende che ese-

Le guono lavori di costruzione del nuo-

La relazione del compagno Vidali 
al Congresso dei comunisti triestini 

La seconda giornata dei lavori del Congresso di Genova - Interventi di Bugliani, Noberasco e Antoiini 

TRIESTE, 10. — I comunisti trie
stini hanno proseguito oggi i lavori 
del terzo congresso del loro partito, 
iniziatosi ieri sera in un'atrhosfera 
di vivo entusiasmo e di solidarie
tà internazionale. Venerdì sera ave
vano portato i loro saluti il se
natore Pellegrini, per i comunisti 
veneti, il compagno Lizzerò per la 
Federazione di Venezia, il com
pagno Gaddi per quella di Pado
va, Zuliani per. Udine.. Accolta da. 
una calda manifestazione di simpa
tia. il delegato del P.C. austriaco 
ha portato 1 sfiuti dei compagni 
austriaci e della Carìnzia in parti
colare. 

Sempre venerdì sera il compa
gno Salvo Teiner membro del C.C. 
de! P.S.I. ha portato il saluto dei 
socialisti italiani e della federazio
ne triestina del P.S.I. fraternamen
te unita al Partito Comunista da un 
natto di unità d'azione stipulato lo 
scorso anno. 

Nella mattinata di oggi è arrl-

TJN INCONTRO CHE NON HA PROSPETTI VE 

Domani si iniziano a S. Margherita 
i colloqui tra Pleven e De Gasperi 

Tutto è ormai pronto per il con
degno italo-francese di S. Marghe
rita, che si inizierà lunedi mattina. 

Da un punto di vista politico, non 
ci sono altre cose nuove da ag
giungere oltre quelle già dette nei 
giorni scorsi. C e solo da rilevare 
la notizia data da un giornale ro
mano del mattino, circa un dissen
so manifestatosi durante i lavori 
di preparazione del convegno tra 
Sforza e l'ambasc.atore in Francia 
Quaroni. Questi avrebbe indirizza
to a De Gasperi un particolareg
giato rapporto riservalo sui suoi 
punti di vista personali non del 
tutto concordi con quelli del suo 
ministro degli Esteri, circa le pro
spettive dei negoziati 

D'altra parte il quotidiano pari-
g.no Le Monde dà un'altra gradua
toria ai problemi che Pleven e De 
Gasperi tratteranno a Santa Mar
gherita. Anzitutto esso sottolinea. 
contrariamente • ciò che è stato 
fatto da Palazzo Chigi, che l'in
contro non ha per scopo di tirar 
fuori dalle secche l'unione doga
nale italo-francese, • la quale tende 
a passare tn secondo p-.ano per la-
sc are il posto ad altri problemi 
economici ». Tra questi problemi 
11 più importante sarebbe quello 
• della ripartizione delle materie 
prime». Com'è noto l'Italia non è 
rata ammessa in alcuno dei comi
tati direttivi della organizzazione 
atlantica per le materie prime e 

- Le Monde si domanda: • Non sa
rebbe possibile che la Francia as
sumesse la difesa degli interessi 
Italiani?». Sembra quindi che Ple
ven venga a Santa Margherita con 
il programma dt stabilire un rap
porto di protezione nei confronti 
del governo De Gaspen rimasto 
fuori dal gruppo dirigente atlan
tico. Su un piano generale Pleven, 
secondo Le Monde avrebbe inten-
cione di' proporre al • subpTOtetto » 

" De Gasperi un'intesa franco-italia
na che dovrebbe essere il perno 

, di una • unione europea •- n go
verno francese con questa intesa 
Intenderebbe «attenuare all'inter-

- no 1 timori nei confronti della Ger-
• mania occidentale. La impostazione 

de Le Monde diverge su questi 
pumi da quella della rivista d: Pa< 
lazzo Chigi, Esteri, la quale, nei 
suo oltranzismo atlantico, ha esclu
so la possibilità di un funziona
mento autonomo delTorganlzzazlo-
r.e • europea » in seno al Patto 
Atlantico. • Se tale intesa sarà con-

' «reta, scrive Le Monde, l'Europa 
per quanto male ridotta potrebbe 

' aJetcurars» l'autonomi» necessaria 

che manca alle nazioni isolate di 
cui essa oggi si compone ». 

Domani arriverà a Roma il mas
simo dirisente americano dcll'ECA 
William Foister il quale sarà ac
compagnato da Milton KaU rap
presentante per l'Europa di questo 
ormai moribondo organismo. 

Il memorandum americano è sta
to ampiamente esaminato ieri mat
tina dal CIR tn una riunione du
rata oltre tre ore, alla quale par
tecipavano i ministri Pella. La 
Malfa, Campili!. Vanoni. il segre
tario del CIR ed altri funzionari 
Sulla base della risposta americana 
il CIR ha esaminato anche la situa
zione della bilancia dei pagamene 
dell'Italia con le principal' nazio
ni, evidentemente, per cercare i 
mezzi necessari a turare le falle 
aperte nella bilancia stessa dalla 
m a n c a t a corresponsione degli 
• aiuti» USA. Nella stessa matti
nata si è riunito poi il comitato 
misto italo-americano presiedutr 
dal sottosegretario Melvestiti con 
Io scopo di aggiornare i piani di 
riarmo italiani sulla base della 
nuova $rave situazione aperta dal
la risposta di Washington. 
• Come è noto il governo n'aliano 

aveva richiesto agli americani 
milioni di dollari e ri attendeva 
dal Dipartimento di Stato almeno 
l'offerta iniziale di una somma di 
clr«*a 340 milioni - di dollari. 

Gli americani Invece non hanno 
Dreso in considerazione le richieste 
italiane e si sono limitati a ri-
«rond«»re che la fine dell'ERP è 
un fatto ormai da considerare ac-
rraiMto e che l'ultimo stanriamente» 
•» oue*tn titolo che es*i sono oront' 
9 corcedere all'Italia * limitato a 
"=oH :» mil'ardl di lire. 

D'altra rarte la rlspcsta ameri
cana ha fornito nuovi argomenti 
* oueeli ».te«s1 ambienti ufficio** 
governativi che discutono sui II-
•niti della oarteriDAzione dell'Ttta-
lia al sistema atlantico e che han. 
no rl^Dolverato in questi «torni la 
*(>* Aelìn •codrione particolare» 
rfeintalia nel sMema occidentale 
Contro ouerta p«wlz1on# il * le
vala la «olita *Vore Petmbblfra-
na» sostenendo i*e l'Italia non 
leve cedere a ane*?e tentazioni 

città, «otto l'Imputazione di vio
lazione degli articoli 328 e 332 del 
C. P., per essersi rifiutato di pren
dere nrovvedimentl a carico dei 
dipendenti comunali che avevano 
interrotto II servizio in segno di 
protesta per l'arrivo in Italia del 
genera'e Eisenhower. 

La pena prevista per queato «rea
to » raggiungerebbe un anno di re
clusione e -10 mila lire di multa 
Interrogato da giornalisti in meri
to aila denuncia, il compagno Doz-
za ha dichiaiato: «E* una denun
cia assurda in linea al diritto e 
di fatto, sporta in base ad artico
li del codice che non hanno avuto 
più applicazione dopo la caduia del 
fascismo Che si ricominci ora mi 
sembra molto significativo. Non 
credo però che la magistratura si 
presterà ad una vendetta politica». 

Assurda denuncia 
contro lì cofiriumn Dona 
BOLOGNA, 10. — Oggi la Pre

fettura ha reso noto alla atampa 
che la Questura, dietro ordine del 
Prefetto di Bologna generale De 

vato, applaudiss imo il compagno 
Giancarlo Pajctta, che è alla testa 
della delegazione del P.C.I. com
posta da Pellegrini, Fedeli e Cica
lini. 

I lavori della giornata oderna si 
sono iniziati con il rapporto del 
compagno Vittorio Vidali, Segre
tario del Partito Comunista del 
TLT sulle attività e cui compiti del 
•ja'-ti+o nella lotta per la pace, la 
libertà, e ilJ»enej5sere..Ili%cpmpagno 
Vidali. nella sua ampia e documen
tata relazione, ha messo in risalto 1 
successi ottenuti dai comunisti trie
stini nel corso del 1950. ha passato 
in rassegna le attività dei comuni
sti nei vari settori. E particolar
mente ha ribadito la posizione del 
partito sul problema di Trieste 
che è un problema di lotta per 
la pace, per la unificazione delle 
due zone contro il baratto Tito-
De Gasneri, contro la trasformazio
ne di Trieste in un porto di guerra 
della Jugoslavia di Tito. 

In riferimento alla campagna per 
le prossime elezioni comunali, che 
si terranno nella zona « A » nel 
corso del 1951 il segretario del 
P.C. del TLT ha riaffermato che 1 
comunisti si batteranno per la pace, 
per la fratellanza tra italiani e slo
veni. per gli interessi delle masse 
pcpolari. TI compagno Vidali ha 
inoltre analizzato la grave situa
zione economica di Trieste e la lot-
•a del comirni-^ti Der l'uniti della 
classe operala, contro gli aeenti di 
Tito ed i tentativi di approfondire 
la s c i n o n e da parte degli anglo
americani. -

Il congresso di Genova 
GENOVA, 10. — Alla presenza 

del Vice Segretario del P.C.I. Luigi 
Longo che parlerà nella giornata 
di domani è proseguito oggi il 
IV Congresso della Federazione 
genovese del PCI. Ieri pomeriggio 
si erano iniziati gli interventi dei 
delegati di tutta la provincia sul 
rapporto del rappresentante del 
Comitato Federale uscente, onore
vole Secondo Pessi 

II compagno Bugliani, passati In 
rassegna i successi della classe ope
ra a genovese, ha affermalo che es
sa ha di fronte il compito di pren
dere iniziative atte a far fallire 
la politica dei servi dell'imperiali
smo, e che deve quindi stabilire 

una organizzazione che aia in gra
do di realizzare tale obiettivo na
zionale. E' quindi necessario esa
minare attentamente la situazione 
organizzativa di tutte le istanze del 
Partito, eliminandone le deficienze; 
Bugliani ha condotto questo esame 
indicando come è nella lotta che 
tali deficienze debbano essere su
perate. Dopo aver indicalo perchè 
e come si possa migliorare ancora 
l'attività .dei Comitati della Pace, 
il vice segretario della Federazione 
ha dedicato l'ultima parte del suo 
intervento alla vigilanza rivoluzio
naria, denunciando con sdegnose 
espressioni il tradimento di Cuc
chi e Magnani ed indicando la ne
cessità che in tutti i suoi settori il 
Partito aumenti la vigilanza. 

Sulla lotta per il benessere na
zionale ha parlato invece Nobera
sco. La classe operaia genovese e 
ligure è stata all'avanguardia nelle 
lotte di tipo nuovo che si sono 

aperte nel nostro paese che ve
dono la classe operaia lottare per 
una nuova politica economica, pro
duttivistica. alla testa del più vasto 
fronte popolare. Le lotte dell'ILVA 
di Savona e di Bolzaneto, della 
San Giorgio, dell'Ansaldo, del Ba
gnare, della T.M. e dell'O.T.O. so
no tanti meravigliosi esempi di 
questa politica operaia. Da queste 
sociali genovesi e liguri la speran-
lotte è scaturita in tutti gli strati 
za della necessità dell'unione in
torno alla classe operaia: e questo 
ò un importante successo (favo
rito anche dalla lampante eviden
za delle contraddizioni della poli
tica governativa in Liguria) che 
occorre approfondire. 

Alcuni problemi posti dalle lotte 
di tipo nuovo vittoriosamente af
frontati dalla cla.sse operaia in Li
guria, ha esaminato invece il com
pagno Antoiini. 

Si vanta chi possieda 

un. RADIO C.G.E. 
fiero della sua scella cauta ed avvedute I 

Anche per Voi la RADIO C.G.E. sarà fonte di 
soddisfazioni per la sua riproduzione pura s 
musicale, e fonte di economia per la eccezio
nale durate e per la regolarità di funzionamento. 

12 modelli di radio C.G.E., da 
L. 36 850 a L 255 000, sono 
a Vostra disposizione per una 
provai 1200 rivenditori auto
rizzati della radio C.G.E. atten
dono una Vostra visita. 

GGE 
COMPAGNIA G E N E R A L E DI ELETTRICITÀ 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I P A G A M E N T O 
Viale Regina Margherita, 91 
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Gravi dichiarazioni 
di Dulles e Yoshida 

L'anbaseiatore americano e il primo ministro giapponese annun
ciano che le troppe USA occuperanno io permanenza il Giappone 

TOKIO, 10. — Gravissime dichia
razioni che annunziano decisioni 
urilaterali ed aggressive prese da
gli Stati Uniti prima della stipula
zione del trattato di pace con il 
Giappone, sono state rese pubbli
che oggi da John Foster Dulles, in
viato di Truman, e da Yoshida. 

Secondo tali dichiarazioni .vii 
Stati Uniti ed il Giappone hanno 
raggiunto un accordo sul punti 
fondamentali di una -garanzia mi
litare» che l'America darà al Giap
pone dopo che sarà stato firmato il 
trattato di pace. 

Quanto sopra risulta chiaramente 
dai due comunicati ufficiali, redatti 
in termini piuttosto cauti ed ema
nati separatamente stasera. L'oc
casione è stata data dalla partenza 

Un disoccupato condannato a 24 anni 
perchè aveva rubato un pezzo di legno 

Arrestato nel 1942 e giudicato secondo le leggi fasciste di 
guerra, è stato graziato dopo aver scontato 9 anni di carcere 

PALERMO, 10. — Nel dicembre 
oel IM2. mentre la dtta di Paler
mo era in stato di allarme per in
cursione aerea un operaio disoc
cupato tale Filippo Patti di an
ni 3». rilevò tra le macerie di una 
casa distrutta da un precedente 
bombardamento, un pezzo di le^no 
per accendere 11 fuoco e cucinare 
della paste per i pronti ba-nbinl 

Il Patti venne tratte In arresto 
ed in dipendenza dei decreto 30 no 
vembre 1942 n. 1365. giudicato dal 
la Corte df Assise che. con il bene 
lido oel danno di speciale tenuka. 
to condanno a 24 anni di reclusione 

A seguito del provvedimenti sul 
ta revisione dei procedimenti segui 
ti da condanne inique. Pavv dlfen 
«ore del Patti ha sottoposto il ca 
so al Ministero di Grazia = Giu
stizia sostenendo come la legge d 
allora fche per taluni reati preve 
deva anche la pena di morte) era 
da considerarsi eaose perche non 
commisurata al delitto 

Le ragioni oe l l 'aw di difesa so 
no «tate accolte per cui 11 Presi 

Simone ha «porto denuncia contro dente della Repubblica, au confor
li eof&p«ftno D o v a , etodace «fella Ima. paxtre «lai Procuratore Gene

rale ha concesso, con decreto. la 
grazia della residuale pena. 

II Patti è stato esrarcerato ieri 
mattina 

AL PROCESSO D I VERONA 

85 testimoni interrogati 
in cinque «joroi di udienza 

VERONA, 10. — In queste pri
me cinque udienze — l'ultima i e l 
le quali, quella di stamane, bre
vissima — sono «tati ascoltati t 
22 imputati e oltre quaranta te
stimoni a carico. A numerosi di 
ouestt ultimi il presidente coinm 
Ugo Benedetti ha fatto Intendere 
che si sarebbe potuto evitare loro 
t # _ . » : J . - _ j : . . . ,— '—<. Jk- m» l - _ 

Verona per testimoniare quasi un 
bel nulla La rapidità degli In-
'erroeator' e della procedura non 
è dovuta e«chi5lvamente ali» so
lerzia del presidente, come after* 
mano quei giornali che scrissero 
e scrivono colonne e colonne per 
montare e tener su questo proces
sa, La, verità 4 cine a è fU impu

tati, a eccezione di Trmcherl e 
Losevio, né I testimoni a carico 
avevano molto da dire. Anche gii 
avvocati delle parti lese e quel
li del collegio difensivo — del qua
le fa parte anche l 'aw. prof. Pe-
rego (correggiamo una deplorevole 
omissione) — trovano rare occas
i o n i d'intervenire negli interro
gatori. 

Noi, nel fa*r» fl punto su questi 
primi due giorni e mezzo di udien
ze, ci limiteremo a constatare che 
cosi come (Il imputati, per merito 
della Magistratura, da ' cinquanta 
sonc discesi a ventidue, I colpevoli 
dei tr» assassini, a eccezione dt 
uno solo confesso, quasi certa 
mente non sono pre.«enti m questa 

da Tokio di Dulles e della maggior 
parte della commissione america
na da lui capeggiata. 

Nel suo comunicato Dulles affer
ma che durante la sua permanen
za a Tokio è stata discussa fra le 
autorità americane e giapponesi 
una provvisoria intesa concernente 
la sicurezza e che i rappresentanti 
nipponici hanno manifestato il lo
ro «preminente desiderio» di ac
cettare la - protezione » americana 
-ittraverso la permanenza di truppe 
statunitensi anche dopo la firma 
del trattato di pace. 

Dal canto suo il primo ministro 
Yoshida ha dichiarato che il gover
no dà il suo caloroso benvenuto 
alla raggiunta intesa circa la « si
curezza nipponica ». intesa che com
prende, fra le altre predisposizioni, 
< Io j^taziinamento di forze armate 
americane nel Giappone e intorno 
al Giappone ». 

Le due dichiarazioni che annun
ciano praticamente l'occupazione 
permanente del Giappone da parte 
desìi Stati Uniti, onde fornire a 
Washington una base di aggressio
ne in Estremo Oriente anche dopo 
la conclusione del trattato di pace. 
costituiscono una grave violazione 
degli accordi internazionali e mi
rano a porre le altre potenze che 
dovranno firmare il trattato di pa
ce con il Giappone di fronte al fat
to compiuto. 
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» \ ^ M A * W A M A ^ ^ M M A A M ^ ^ V V M v V v V v V » V M M V W M M » * ^ y V 

i i n i i i i i i n i i n H i i i i i n n i m i n i i i i i n m 

STALIN 
OPERE 
COMPLETE 

l i Volume 

Pagine 480 Lire 800 

Inviare prenotazioni alle 
Edizioni Rinascita - Via 
Botteghe Oscure 4 - Roma 

•ii i imiiii i i i i imiiii i i i i i imiiii i i i i i i i 

LEGGETE 
ràfloi ilo it ite 

Soc. A. ZEGA à C. 
Via ROaiAGNA 32 

Telefoni 43.528 - 43.590 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
Le altre Ditte vantane la pro-< 

pria serietà e magnificano i prò-» 
pri servizi 

Hot asseriamo che: 
I concorrenti non possono PER-» 

DONARCI l'azione calmieratrice 
che pratichiamo. 
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ABBINATO ALLA VINDITA DELLE 
CASSETTE NATALIZIE 1950 -

COSTRETTO DALLA MISERIA 

Affida i tre figlioletti 
alla generosità dei cittadini 
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polemico — adoperiamo come è 
nostro costume termini estrema
mente cortesi — questo orocesso 
tende a punire gli a*«a<.«ini di Gat
ti, Chisslbertl e M a ^ r a Tutto il 
resto non è argomento da Corte 
d'Assise; ma tutt'al più da tribù 
M i e «e mm 4 * pi-stufa. 

MANTOVA^ 10 — Un uomo di
messamente vestito entrava ieri tn 
una trattorìa di via Pescherie In
sieme a tre piccoli bambini ve 
stiti con abitini logori ma puliti 
e ordinava alla proprietaria del 
locale tre tazze di brodo per i 
piccini Appena queste furono por
tate al tavolo l'uomo pregava la 

oprietarla di aver cura dei bam-
poichè doveva assentarsi un 

momento dovendo concludere un 
affare. Il tempo passava, l'uomo non I 
tornava * I hamhlni mminattivanti 
a piangere disperatamente. Dopo 
circa due ore, 0 più grandicello, 
di cinque anni, porgeva alla don
na una lettera La missiva scrit
ta dal padre diceva: «Affido 1 
miei tre fiali alla genoroMtà man
tovana- sono nella miseria più ne
ra e ho la moglie al sanatorio 
Ringrazio cbi U vorrà accogliere», 
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